
Sul sito dell’ANP abbiamo riscontrato – nel resoconto della riunione presso il MIUR dello scorso 20 novembre – delle affermazioni in libertà, sorprendentemente gratuite e assolutamente infondate.

CGIL, CISl e UIL Scuola hanno ritenuto doveroso ed utile diramare una loro nota su tali affermazioni.

Comunicato unitario Cgil, Cisl, Uil Scuola

Chi vuole “apparentemente” e chi vuole “veramente” l’equiparazione retributiva alle dirigenze di stato.

Abbiamo letto, con stupore e sorpresa, una nota sul sito di un Sindacato che, in esito ad un incontro tenuto al MIUR sull’avvio del confronto per il Contratto dei Dirigenti Scolastici, a proposito della fondamentale rivendicazione dell’equiparazione della retribuzione dei Dirigenti Scolastici a quella degli altri Dirigenti dello Stato, afferma che tutte le altro organizzazioni sindacali “apparentemente indicano lo stesso obiettivo, senza avere l’intenzione di ottenerlo”.

CGIL CISL UIL Scuola hanno:

· disdettato il Contratto scaduto, hanno presentato la piattaforma rivendicativa (se ne consiglia ai distratti la lettura soprattutto alla sezione “Parte economica”);

· scritto due lettere al Governo chiedendo il rispetto degli impegni assunti in varie occasioni in merito alla questione;

· sollecitato ed ottenuto l’incontro del 20 novembre in cui hanno chiesto i soldi in questa Finanziaria 2003, come hanno sempre fatto da tempo, per l’equiparazione retributiva a partire dal 1° gennaio 2003.

Ciò che contano sono i documenti e i fatti. Non certo i processi alle intenzioni.

Siamo certi che i Dirigenti Scolastici sanno apprezzare i primi (i documenti e i fatti) e sanno ben individuare i secondi (le verità confezionate a fantasia).

Roma, 22 novembre 2002

